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Golfo Persico 

Accordi 
fra le marine 
europee? 
M ROMA. Dagli Stati Uniti 
giunge l'assicurazione che Ha­
ll», Francia e Oran Bretagna 
hanno raggiunto un accordo 
di «collaborazione Ira le unità 
novali presemi nel Golfo Per­
sico». Ma in Italia la voce vie­
ne ridimensionata: «Ci si riferi­
sce ad intese operative matu­
rale In questi mesi fra le diver­
se marine» Impegnalo nelle 
ione calde del conflitto Iran-
Irak. A dare notizia di una 
•collaborazione formalo» è 
stalo Ieri l'autorevole quoti­
diano statunitense •Washin­
gton Post», citando fonti del 
Pentagono. Il giornale indica 
anche la fisionomia dell'ac­
cordo: presenza permanente 
nel Golfo di almeno 5 draga­
mine, coordinamento delle 
operazioni, rotazione delle 
imitò navali. Il «Washington 
Post» aggiunge le interpreta­
zioni al riguardo circolami 
nelle capitali Usa: l'accordo 
sarebbe «un segnale» che in 
Italia, Francia e Gran Bretagna 
si preparano a ritirare alcune 
loro navi per risparmiare sui 
costi militari dell «operazione 
di paco». E secondo II gover­
no amoricano - riferisco an­
cora il giornale - «questa mag­
giore collaborazione riuscirà 
a smussare le critiche di certi 
ambienti del Congresso Usa, 
| « T I quali gli Stati Uniti so­
stengono un peso finanziarlo 
eccessivo nel proteggere II 
Onlfo, spendendo oltre un mi­
lione di dollari al giorno», La 
coopcrazione fra le manne 
europee giungerebbe quindi 
io un momento opportuno, 
quando il governo americano 
stesso pensa «di ridurre la sua 
presenza militare nel Golfo 
l'orslco», Starebbe a testimo­
niarla l'Imminente partenza -
la notizia e ancora del «Wa­
shington Post» - dalla regione 
del Golfo, della corazzata 
«Uss lowa». Ieri sera il porta­
voce del Pentogono, maggio. 
re David Super, non ha voluto 
ne confermare ne smentire la 
notula. Ambienti militari ita­
liani, Invece, hanno precisato 
che «non sono stati definiti ac­
cordi lormali, ferini restando, 
sul plano operativo, I buoni 
rapporti di collaborazione e 
scambio di informazioni stabi­
liti dal comandanti delle un i t i 
dei paesi europei alleati ope­
ranti noi dol io». Si fa riferi­
mento, Ira l'altro, alla divisio­
ne «In zone di competenze 
per lo sminamento delle ac­
q u o . «E tuttavia possibile che 
le notizie del ! Washington 
Post" traggano origine dalla 
decisione di alcuni paesi - Ira 
cui l'Italia - di far rientrare In 
patria le navi ritenute non più 
necessarie», 

Intervista a Elazar Granot 
segretario del Mapam, 
il Partito operaio unito 
«Negoziare coi palestinesi» 

Israele 'governo tragicomico' 
«Se fossi chiuso nei campi 
anche io mi rivolterei 
come stanno facendo loro» 

Un soldato 
israeliano 
spara un 
candelotto 
lacrimogeno 

' ^ control 
£ 4 dimostranti 

'• , palestinesi 

«Per la pace, dialoghi diretti» 
Calma relativa nei territori occupati: revocato il 
coprifuoco in altri tre campi profughi a Gaza, spo­
radici incidenti in varie località delta Cisgiordania. 
La tensione del mondo politico israeliano è accen­
trata sull'impatto della grande manifestazione or­
ganizzata sabato a Tel Aviv da «Pace subito». Ne 
abbiamo parlato con il segretario generale del Ma­
pam, Elazar Granot. 

DAI NOSTRO INVIATO 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

• I TEL AVIV. « U manifesta­
zione dei centomila ha costi* 
tulio una chiara espressione 
della volontà, o dell auspicio, 
di una parte del popolo israe­
liano, che ci aia un cambia­
mento nella politica del go­
verno. Non voglio dire d i e 
questa pressione da sola pos­
sa provocare un simile cam­
biamento, ma non vi è dubbio 
che essa dà forza a quanti nel­
la maggioranza desiderano 
veder accadere qualcosa di 
diverso nelle stanze di questo 
tragicomico governo». À par­
lare cosi ò Elazar Granot, se­
gretario generate del Mapam 

(ovvero Partito operaio unito) 
dal 1985, formazione tradizio­
nale della sinistra socialista ed 
il primo, a suo tempo, fra i 
partili sionisti ad includere 
candidati arabi nelle liste elet­
torali per il Parlamento. 

Necessità d i un cambia­
mento, dunque. Ma In qua­
le direzione? 

Non ci può essere un cambia­
mento solo entro i confini d i 
Israele: la chiave è nelle mani 
delle due superpotenze, e di­
co volutamente delle due. 
L'Urss può assumere ora un 
ruolo che non avrebbe potuto 

svolgere appena qualche me­
se addietro. E questo è impor­
tante, perché nulla può acca­
dere se si continua a fare sem­
pre lo stesso gioco, con te 
stesse regole; queste non val­
gono più. Se gli Usa continue­
ranno ad essere il pilastro di 
Israele e l'Urss II pilastro degli 
arabi e dei palestinesi, non 
potremo modificare i tragici 
eventi che scarno vivendo. 

Che cosa si aspetta al lora 
dagli Usa e dalla!»!? 

Ci vogliono immaginazione e 
coraggio, entrambi i grandi 

- devono varcare una frontiera. 
Gli americani devono oltre­
passare il confine in direzione 
dei palestinesi, riconoscendo 
il loro diritto all'autodetermi­
nazione e a tarsi rappresenta­
re da chi vogliono. Dall'altro 
canto i sovietici devono co­
gliere la reale opportunità di 
tornare sull'arena del Medio 
Oriente come promotori di 
pace (e non come fornitori d i 
armi) e devono dunque attra­
versare il confine venendo in­
contro a Israele. 

Ma quello che accade nel 

t en i t o r i occupati? Qual i 
saranno le reazioni del pa­
lestinesi d i Gaza e Cisgior­
dania? 

Se le superpotenze varcheran­
no quel confine, J'Olp potrà 
chiedere ai palestinesi di so­
spendere la sollevazione, per­
ché ci sarà allora una prospet­
tiva politica concreta, la gente 
dei territori occupati saprà di 
avere un futuro e potrà comin­
ciare a vedere la luce in fondo 
al tunnel. 

L'esigenza d i tondo resta 
comunque 11 dialogo diret­
to fra Israele e palestinesi? 

Certo, è l'unica prospettiva. 
La forza bruta non risolverà 
nessun problema e non darà a 
Israele il controllo sui palesti­
nesi di Cisgiordania e di Gaza. 
MI basta pensare a quello che 
farei al loro posto: mi rivolte­
rei come fanno loro, non ac­
cetterei una simile situazione 
priva di qualsiasi prospettiva. 

Quando parla d i dialogo 
con 1 palestinesi Elaxar 
Granot non espone soltan­

to pr inc ip i astratt i , ma II 
accompagna con att i con­
cret i . Nel quadro dt un «fo­
r u m * Internazionale aper­
tosi un anno fa, ha ricevu­
to sabato nel suo kibbntz 
nel Negev, g l i esponenti 
palestinesi Hanna Slulora 
e Sari Nusseibe, della Ci­
sgiordania, e Fayez Abu 
Rahmeh, d i Gaza; Insieme 
ad a l t r i due deputati e a un 
giornalista Israeliani sono 
rimasti a parlare per c in­
que ore. Ma neanche Pe­
re* , che pure afferma d i 
cercare una soluzione po­
l i t ica, vuole parlare con 
f O l p . £ allora? 

Peres non è uguale a Shamir. 
Ma è una figura tragica. Ha 
sprecato i due anni in cui era 
Primo ministro. Se ora crede 
che potrà negoziare con dei 
palestinesi che non apparten­
gono all'Olp, inganna se stes­
so. Può non piacermi Arafat, 
ma non possiamo pretendere 
di scegliere noi l'interlocuto­
re. La pace si tratta con ii pro­
prio nemico, non con gli ami-

L'affermazlone è sostan­
ziata da una drammatica 
vicenda personale. Ne l 
1955 la giovane moglie d i 
Elazar Granot fu uccisa In 
un attentato arabo, In A l ta 
Galilea. Due anni fa, men­
tre si discuteva In una 
commissione parlamenta­
re l'Introduzione della pe­
na d i morte per 1 te r ror is t i , 
proposta alla quale Gra­
not si opponeva recisa­
mente, un giornalista pen­
sò di metterlo i n di f f icol tà 
chiedendogli se sarebbe 
disposto a sedersi a t rat ta­
re la pace sapendo d i ave­
re d i fronte 1 uomo che ha 
ucciso sua moglie. 

Ho risposto: no, personal­
mente non potrei - dice Gra­
not, con negli occhi il r icordo 
di quel tragico giorno di tren-
t'annì fa - perché anche u n 
giudice si (a esonerare se e 
direttamente coinvolto. Ma 
chiederei ai miei colleghi d i 
trattare con lui, se questo è 
per la pace. 

Ancora sconosciute le cause dell'incidente 

Deraglia un treno in Cina 
Novanta morti e settanta feriti 
•mi PECHINO. Novanta per­
sone sono morte ed altre set­
tanta sono rimaste gravemen­
te ferite In una sciagura ferro­
viaria avvenuta ieri in Cina. È il 
sesto grave incidente avvenu­
to nel settore dei trasporti nel­
le ultime due settimane: un bi­
lancio complessivo di 265 
morti. 

Le vittime di Ieri viaggiava­
no sul diretto Kunming-Sclan-
gal, deragliato, per cause che 
non sono stale ancora accer­

tate, alle 1,35 local i(I8,35 ita­
liane) tra le stazioni di Qìewy 
e Dcngjiacun, ad una distanza 
di 356 chilometri da Kunming, 
la capitale della provincia del­
lo Yunnan da dove il treno 
passeggeri era partito alcune 
ore prima. Alle operazioni di 
soccorso hanno partecipato i 
soldati e gli ufficiali delle unità 
dell'esercito dislocale nella 
zona Insieme ai volontari del­
la Protezione civile. 

La regione in cui è deraglia­
to il treno speciale «Kunmlng-
Sciangai» è tra le più sperdute 
e meno economicamente svi­
luppate della Cina. Gran parte 
di essa è «off limitò» per gli 
stranieri, a causa della massic­
cia presenza di militari dislo­
cati al confine tra lo Yunnan 
ed il Vietnam. 

Per I trasporti cinesi è deci­
samente un periodo infausto. 
Sei giorni fa 108 persone ave­

vano perduto la vita a bordo 
di un aereo di linea schianta­
tosi nei pressi dì Chongqulng. 
Il 17 gennaio scorso due treni 
si erano scontrati frontalmen­
te nella provincia d i Heiton-
g|iang, nella zona nord occi­
dentale del paese, e nell'Inci­
dente c'erano stati diciannove 
morti. Ancora più grave, con 
34 deceduti, l'incendio svilup­
patosi il 7 gennaio scorso su 
un treno nella provincia d i 
Huan, nella Cina centrale. 

Sanzioni anti-Corea del Nord 

Tokio punisce Pyongyang 
per l'aereo sudcoreano 
distrutto da un attentato 
• • TOKIO. Il Giappone pre­
para severe sanzioni nel con­
fronti della Corea del Nord; i 
giornali d i Tokio hanno scrino 
•eri che saranno ridotti i con­
tatti ufficiali e diplomatici fra i 
due paesi, mentre si intensifi­
cheranno i rapporti tra lo Sta­
to nipponico e la Corea del 
Sud. La notizia sarebbe trape­
lata da -ambienti governativi 
ben informati». Ce misure 
avrebbero il senso di una «pu­
nizione» nei confronti del re­
gime di Pyongyang per ia par­

te avuta nella scomparsa d'un 
aereo di linea sudcoreano, av­
venuta II lSnovembre dell 'an­
no scorso sui cieli della Ma­
laysia. L'aereo con 115 perso­
ne sarebbe esploso per un at­
tentato compiuto da un uomo 
e una ragazza, nord coreani, 
che lasciarono a bordo una 
radio imbottita di esplosivo. 
La giovane confessò poi pub­
blicamente a Seul il crimine, 
denunciando il «lavaggio dei 
cervello» anti-Corea deTSud al 

auale sarebbe stata sottoposta 
ai «servizi» d i Pyongyang. 

Conferito 
a Shevardnadze 
l'Ordine 
di Lenin 

Il ministro degli Esteri sovietico, Eduard Shevardnadze 
(nella loto), è stato insignito ieri, in occasione del suo 
sessantesimo compleanno, dell'Ordine di Lenin, la massi­
ma onorllicenza sovietica. La motivazione, riportata dall'a­
genzia «Tass»: «Ha ricevuto II riconoscimento per I suol 
grandi servigi al partilo comunista ed all'Unione Soviet!-

Espatria dall'Urss 
il dissidente 
Aleksandr Lemer 
scienziato ebreo 

Nasce 
a Miami (Usa) 
un bambino 
bifronte 

Ha lasciato Mosca ieri il dis­
sidente ebreo Aleksandr 
Lemer. Dopo una lappa a 
Vienna, raggiungerà Israe­
le. Lemer, scienziato di fa­
ma e decano del movimen­
to per l'emigrazione ebrai­
ca dall'Urss, attendeva il vi­

sto di espatrio dal 1972. Nel 1987 hanno abbandonato 
l'Urss oltre 7.000 ebrei contro i l miglialo dell'86. 

È nato l'altra notte, al Ja­
ckson Metnorial Hospital di 
Miami, negli Stali Uniti, un 
bambino bifronte: una sola 
testa, enorme, ma due visi, 
completi di occhi, naso e 
bocca. Dovevano essere 

" • • " Ì Ì " " ^ » ™ » " " - ™ » - - - » » " ' " - " " » gemelli siamesi, ma un'in­
completa divisione dell'ovulo fecondato ha dato vita a un 
essere che - se soprawlvera - non potrà farlo che ad uno 
stadio vegetativo. Il tessuto cerebrale è ridotto al minimo, 
Il cervelletto manca. E il bambino, pur respirando normal­
mente, è affetto da menlngo-mlelite, un'infiammazione del 
midollo spinale che determina la paralisi degli arti. 

Le milizie sciite dello 
«Amai» hanno posto fine 
dopo circa Ire anni all'asse­
d io posto al campi profughi 
di Beirut. Dopo essersi riti­
rati mercoledì dai campi di 
Chatllla e Bum el Barajncl i 

^^^**^^^—*^*^* combattenti del ministro 
della Giustizia libanese Berri hanno laciato anche il campo 
profughi di Rashidyeh. Nei Ire campi, che sono stali però 
immediatamente circondati dai soldati siriani, vivono 
complessivamente circa trentamila persone. Nel solo cam­
po di Rashidyeh I palestinesi sono diclottomila. 

Una delegazione dei movi­
menti giovanili comunista 
socialista e democristiano 
ha concluso Ieri una visita 
di due giorni in Israele e nel 
territori occupati, per ren-
denti conto della situazione 

— » » ^ • • » • " « • • • » - • • sul posto e valutare le ini­
ziative da adottare, anche In sede unitaria. Ne facevano 
parte per la Fgcl II segretario Pietro Folena e il responsabi­
le internazionale Luciano Vecchi; per il movimento giova­
nile de il responsabile internazionale Lapo Pistelli; e per la 
Fgsl il vicesegretario Michele Svidercoschi e Paolo Borioni 
dell'ufficio esteri. 

Dopo tre anni 
liberati 
dall'assedio 
campi di Beirut 

Delegazione 
dei movimenti 

Siovanili 
i Israele 

Haiti: Manigat 
presidente 
(.[opposizione: 
«E una truffa» 

Lesile Manigat e ufficial­
mente i i nuovo presidente 
di Haiti, avendo riportato il 
50,29% dei suffragi nelle 
elezioni svoltesi domenica 
scorsa nel paese. I quattro 

• principali candidati nelle 
«•••"••••••••••••••••••••"••••••••••i elezioni d i novembre an­
nullate poche ore dopo l'apertura dei seggi sono del pare­
re che I affluenza alle ume sia stala appena del 5%. «tutti I 
dati comunicati dal consiglio elettorale sono assolutamen­
te scandalosi: il voto della gente è stato completamente 
stravolto» ha dichiarato Hubert Deronceray, mentre un 
leader dell'opposizione ha definito i risultati resi noti «grot­
teschi». 

VIMINIA LORI 

Dagli hippies 
agli yuppies. 
La verità sul '68 ventanni dopo. 
la storia dei movimenti giovanili in Italia: fatti, mode, tendenze, protagonisti in una 
grande raccolta di foto e testimonianze inedite. In'4 fascicoli un documento indispen­
sabile per capire, approfondire e superare tutto quello che è stato detto finora sul 
Sessantotto. 
Contributo di: Francesco Alberoni, Natalia Aspesi, Pupi Avati, Fidel Ca­
stro, Alfredo Chiappori, Furio Colombo, Fabrizio De André, Dario Fo, 
Ernesto Galli della Loggia, Giovanni Spadolini, Paolo Villaggio e tanti 
altri personaggi-chiave del nostro tempo. 
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